
 
 
 
 

Amore negato 
 
   
  Quando un tempo, forse troppo lontano 
  una fioca luce si accese, 
  ed un vento mite e rispettoso 
  sfiorandola, l’alimentava….. 
  tu, 
  temendone il divamparsi, 
  l’hai spenta. 
   
  Simultaneamente non avesti sentore 
  che quel flebile chiarore 
  più forte poi risplendeva in me. 
  O forse, accorgendoti, 
  tacesti. 
 
  Ma ora, 
  quel fumo, dapprima evanescente, 
  poi intenso e consistente, 
  ha generato un tal calore 
  che illuminando d’amore 
  i percorsi dell’anima mia, 
  pervasi ormai da una estesa bramosia, 
  ha fatto si che questo sogno proibito 
  riaccendesse in me, un amore già sopito. 
 
 
         Totò Fusaro 
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